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Ampio e serrato dibattito al convegno dell'ANCI di Viareggio 

L'intervento di Regioni e enti locali 
indispensabile per uscire dalla crisi 
Il sindaco di Bologna Zangheri, chiede che i Comuni partecipino pienamente all'intero processo tributario - Fanti: «Occorre garantire che 
i provvedimenti congiunturali possano avere un'efficacia reale >» — I discorsi del sindaco di Milano, Aniasi, e del segretario confederale della 
CGIL, Forni • Reazioni negative all'intervento del ministro Visentini che ha eluso completamente la questione della riforma della finanza pubblica 

Oggi pomeriggio nella Vi l la Bellini 

Il Festival 
siciliano 

dell'Unità 
si apre a Catania 

Si concluderà il 5 ottobre con un discorso del 
compagno Berlinguer - Otto giornate di intenso 
programma culturale, politico e ricreativo 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 26. 

Al Comuni che da tempo, 
'' ma in maniera ancora più 
r- Incalzarne dopo 11 15 giugno, 
•f hanno posto 11 problema del-
; la riforma della i mania io
li* cale come aspetto della più 

• * generale riforma della finan
za pubblica e Innanzitutto co
me Importante leva di poli
tica economica antirecessiva, 

$ 11 ministro Visentini, che ha 
! parlato oggi al convegno del
l'i l'ANCI ( premettendo un sor-
l prendente « a titolo persona-
" le ») ha dato una risposta ne-
1 gatlva, che ha detcrminato 
lf Immediata reazione da parte 
idea l i ammln'-tratorl presenti. 
f Dal dibattito, che si sta 
« svolgendo In maniera serra-
S t a e con Impegnati Interven-
| ti di amministratori delle 
| maggiori città, la questione 
? della finanza pubblica emer-
r- gè o rmi! in maniera netta 
•• ed Inequivocabile in tutta la 
; sua vera connotazione politi-
, | ca. La situazione attuale 
..(completa emarginazione degli 
V enti locali nel processo di 
r- reperimento e di utilizzazione 
|f dello risorse tributarle; dlvi-
" sione tra finanza statale, sul-

! la quale nessuno esercita un 
-f controllo di merito, e finan

za locale, sulla quale gli or-
, gant statali si sentono auto-
\ rizzati ad Intervenire In ma-
•!- nlera erbitraria, arrogandosi 
• ti diritto di valutare 11 meri

to delle spese decise; conte
nimento delle disponibilità, fi
nanziarle di comuni e prc-

», vince) è una conseguenza 
~ della politica centraltstlca che 

a , il voto del 15 giugno ha in-
ft vece chiaramente condannato. 
f. A questa visione centralisti-
- ca è completamente funzlo-
. naie la linea del tagli — di 
' «gravissima portata» come 

J 11 hanno definiti sia 11 sin-
fr daco di Bologna Zangheri che 

i TI quello di Milano Anlasl — fat-
: -,' ti recentemente dal bilanci lo-
>}, cali per un ammontare che 
i* toccherà 3 mila miliardi di 

• !J lire. 

i. I tagli 

t-

I tagli esprimono un Inter
rente- gravemente censorio 
nel confronti delle scelte au
tonomamente decise dalle as
semblee elettive locali, ma, 
11 che è ancora più grave, 
tolgono a queste la possibi
lità di operare Interventi nel 

'f, settori produttivi 
t n ministro Visentin! nella 
, sostanza ha eluso completa

mente la questione della rl-
" forma della finanza pubblica. 
. h a Ispirato il ruo ' - e rven to 
' ad una visione rigidamente 
l'centrallzzotrlce. ha rinviato 

nel tempo l'adozione delle mi
sure dirette a combatt re la 

' rilevante evasione fiscale e si 
, è detto disposto ad offrire 
-al Comuni niente di più che 
• una area « Impostava » auto-

h noma attraverso la titolarità 
dell'INVIM sul beni Immobl-

,., Il delle persone giuridiche e 
•;dell'Ilor. «Due piccoli cerot

ti su un grande corpo pia-
.., gato », ha commentato 11 pre-
, Bidente della Giunta regiona

le toscana Lagorio, 
Visentini, cioè, >.u riproposto 

quella che U sindaco di Bo
logna ha definito « una con
trapposizione tra Stato e Co
muni, quasi che es.si fossero 
due cose diveise». Zangiieii 
ha risposto al ministro che 1 
Comuni non Intendono dispor
re di una propria area Im
peditiva autonoma, ma chie
dono di partecipare piena
mente all'Intero processo tri
butario, dallo accertamen
to, che deve avvenire attra
verso la u t i l i z a tone di tutte 
le istanze del decentramento 
(compresi 1 consigli di quar
tiere), alla assegnazione del
le quote del gettito tributario 
complessivo, la quale deve es
sere decisa da una autorità 
centrale della programmazio
ne, espressione del Parlamen
to, che si valga del contri
buto obbligatorio delle Regio
ni e del Comuni. 

Il voto 
E' ovvio, comunque, che si 

trat ta di questioni niente af
fatto tecniche; ciò che e in 
discussione è piuttosto 11 mo
do in cui concretamente, sul 
terreno delle scelte politiche 
Immediate e ampiamente ri
vendicate, si riconosce e si 
recepisce II significato del vo
to del 15 giugno. Zangheri 
ha detto che da questo voto 
— che ha battuto un modo 
di governo basato sul centra
lismo — non si sono tratte tut
te le conseguenze per quanto 
riguarda 1 rapporti tra le 
autonomie locali e 11 potere 
centrale. Non si è posto un 
freno e non si è Iniziata la 
correzione di una tendenza ad 
alterare l'ordinamento dello 
Stato, quale previsto dalla Co
stituzione e secondo cui fan
no parte dello Stato stesso, e 
sono suol elementi costituti
vi, 1 Comuni e le Regioni. 
Non sono venuti ancora se
gni di cambiamento, salvo al
cune affermazioni fatte dal 
presidente del consiglio Mo
ro a Bari, le quali nella loro 
sostanza — ha detto Zanghe
ri — sono state riproposte 
Ieri qui dal ministro Mori Ino 
(egli aveva definito Impor
tante 11 convegno In quanto 
sede in cui si consolida « la 
prospettiva di un dialogo più 
puntuale del governo con 1 po
teri locali, dialogo che 11 go
verno Intende Intensificare co
me un dato caratterizzante 
del suo programma, della sua 
risposta al gravi problemi 
del Paese e nella sua quali
ficazione politica»). 

Anche 11 sindaco di Milano 
Anlasl si è richiamato al 15 
giugno sostenendo che la li
nea del tagli al bilanci, ope
rati « In maniera drast 'ea ed 
eccezionale» può essere In
tesa come rivalsa politica 
contro le nuove maggioran
ze che si sono formate a li
vello locale e come compres
sione del consumi collettivi 
più essenziali e di immedia
to riferimento alla popolazio
ne. I tagli esemplificano una 
politica di cui è responsabi
le In prima persona 11 gover
no, quindi da respingere « per 

« Pasticciaccio » 
e pasticcioni 

1t-- " l'intesa realizzata alla Re-
i gione Lazio, che ha portalo 

• \ad un accordo sai program-
' ma tra il PCI. ti PSI, la DC, 

: il PSDl e il PR1 e alla /or-
• maztone di una giunta qua-
; dripartita sulla quale il PCI 
' si e astenuto, non place al 

'• " PDUP. Lo sapevamo già, dal 
. 1 momento che in consiglio la 
'"- unica rappresentante eli que-
• i sto gruppo, Luciana Castelli-
' . na, aveva ricordato più voi-
' • te che la soluzione da lei au-
'\ ipicala era quella dell'» al-
' i ternattva di sinistra ». Il Ma 

• nlfesto di ieri, con un corsi-
\vo della stessa Castellina, 
' torna sull'argomento, per 
spiegarci le ragioni della ter-

1 rea opposizione del PDUP al 
> « pasticciaccio della Regione 
' Lazio ». Vediamole, queste ra-

t-'. trioni. 
Per la Castellina la nuova 

,'fi giunta null'altro e che un 
ì « centro-sinistra ». La chiami 
Sj pure come vuole, non ci in
teressano i nominalismi e le 
,-formule, ma guardiamo alla 
f sostanza dei tatti, l latti di-
{ mostrano che net confronto 
; tra le forze politiche che si 
i è determinato alla Regione 
', Lazio ha vinto la linea delle 
} intese contro quella di chi — 

rt da destra — puntava alto scon-
"atro e alla contrapposizione 
* frontale. £ ciò — a questo 

r elemento non deve sfuggire 
• — ha tanto maggior sighi-
v Acato in quanto ì avvenuto 
'* alla vigilia di grandi lotte 
' °< operate. 
•* Rispetto a questa linea, 
V che cosa aveva da proporre 

il PDUP? Nulla se non la 
/cosiddetta ^alternativa», che 
• avrebbe portato alia forma-
: zione di un governo minori-
>'•' tarlo, incapace di governare 
• e il cui unico effetto concre-

1 fo sarebbe stato quello di ca
talizzare un blocco di oppa-

' slzlone e destra a rimettere 
in giocoli fqsctsti, che ora 

E invece ^orlb ' asiolutamenle 
I isolati. Ad"una domanda de-
\ ve rispondere la Castellina: 
' a tuo giudizio, si debbono o 
i- no favorire i processi politi-
ì ci /certo travaaliuti, ambi-

&• 0Ui, complicati da giochi in-
W terni poco decifrabili ma si

curamente in moto) che il 
15 giugno ha aperto all'in
terno delle forze politiche 
moderate e tn particolare 
della DC? Oppure ritiene che 
l'optimum sia quello di con
frontarsi con un blocco mo
nolitico e indistinto, sulla li
nea del «muro contro muro»? 

Nell'articolo, la Castellina 
formula anche un giudizio 
sul programma. La piattafor
ma che e stata approvata è 
costituita da un documento 
lungo 56 pagine, ma viene 
liquidata tn tre righe. Ep
pure se ne parlasse un poco, 
l'esponente del PDUP non 
potrebbe non riconoscere che 
essa recepisce le istanze dei 
cittadini e del laboratori del 
Lazio. E' rispetto a questo — 
ci pare — che dovrebbe mi
surarsi una forza politica 
che si definisce « operaia ». 

Ultimo punto delle argo
mentazioni de II Manifesto: 
il sistema di potere de — af
ferma Luciana Castellina — 
verrebbe lascialo inalterato. 
Anche su questo il program
ma dice molto, quando In
troduce il principio di un 
controllo serto e continuo del 
consiglio sull'operato della 
giunta e stabilisce < crftendi 
presenza e di direzione negli 
organismi regionali, sulla base 
della reale rappresentatività 
politica e delle qualità prò-
fessionalt personali, -1 che si
gnifica, tradotto nei latti, la 
rottura del sistema delle 
clientele e delle lottizzazioni. 
Questo certo, non esaurisce 
la lotta al sistema di potere 
de e ai metodi di cui esso si 
serve. E' chiaro però che 
quelle misure offrono gli 
strumenti istituzionali per 
condurre la battaglia su un 
terreno più favorevole. 

Un'ultima osservazione. E' 
singolare che ad una cosi te
nace e coerente fautrice del
l'unità a sinistra, sia sfuq-
gito un elemento a.sst» signi
ficativo, e cioè la rafforzata 
unità che t processi d'intesa 
realizzati alla Regione Lazio 
hanno permesso di costruire 
tra il PCI e il PSI. Ma del
l'unità, forie. Il Manifesto 
ha un concetto tutto suo. 

le conseguenze nei confronti 
del bisogni crescenti in una 
situazione di crisi generale ». 
Il sindaco di Milano ha 
espresso notevoli preoccupa
zioni perchè gli enti locali so
no stati portati nelle condizio
ni In cui oggi non è loro con
sentito « neppure di dare quel
la risposta In termine di ser
vizi sociali (asili nido, scuo
la, Istituti per anziani, ecc ) 
che l'aumento dell'area del 
bisogno ci Imporrebbe di da
re », il che è tanto più ?ra 
ve « In una fase recessiva 
come quella attuale e in vista 
delle prossime scadenze 
autunnali ». 

Al contrarlo, ha detto Anla. 
si, occorre- affermare con 
energia che massicci Investi
menti delle Regioni, delle 
Province e del Comuni diven
tano ogrfl doppiamente neces
sari. Per 11 sindaco di Mila
no il voto a sinistra delle 
grandi masse urbane « è an
che da Interpretare come ri
chiesta sociale di interventi 
e servizi, richiesta che del 
resto In questi ultimi anni ve
niva avanzata con forme 
sempre più pressanti e parte
cipate sia attraverso le lotte 
di massa sia attraverso alcu
ne nuove forme di democra
zia di base. E noi ammini
stratori non possiamo certo 
sottrarci alla responsabilità 
di usare questa Indicazione 
popolare ». 

Il richiamo al 15 giugno 
— a quella lase cioè duran
te la quale tutti 1 partiti de
mocratici presero l'impegno 
a ratforzare e costruire leal
mente lo «stato delle auto
nomie» — è servito al com
pagno Guido Fanti, presi
dente della Regione Emilia, 
per rilevare che oggi invece 
quell'Impegno viene tradito 
allorquando nella politica 
del governo non si Introduce 
nessun elemento di novità. 
Fanti ha portato l'esemplo 
del decreti congiunturali (la 
cui impostazione, In parte già 
corretta dal parlamento, era 
fortemente centrallsttca) e 
del tagli al bilanci comuna
li. SI t rat ta di due atteggia
menti contraddittori: da un 
lato l'Intenzione di avviare 
in qualche modo la ripresa 
produttiva, dall'altro invece 
un pesante Intervento reces
sivo. Fanti ha detto che oc
corre garantire che I provve
dimenti congiunturali possa
no realmente avere un'effi
cacia reale. 

Ma ciò non basta: occorre 
affrontare la questione più 
di fondo, quella che oggi e 
al centro del dibattito nel 
paese e dell'Iniziativa sinda
cale. SI trat ta della difesa e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne e del rilancio derflt Inve
stimenti. Le Regioni e gli 
enti locali non sono certa
mente estranei a questa que
stione, che pone un proble
ma di mobilitazione generale 
delle risorse, e non solo pub
bliche. A maggior ragione 
non può ritenersi estraneo 
a questa questione 11 funzio
namento del sistema della fi
nanza pubblica nel suo com
plesso. 

Per uscire dalla crisi è ne
cessario — ha detto Fanti - -
mettere mano perciò a un 
effettivo e serio risanamen
to della finanza pubblica, 
a partire da una ristruttu
razione complessiva del bi
lancio statale, che finalmen
te risponda alla nuova real
tà istituzionale del paese. 
Questo risanamento deve av
venire nel contesto di una 
visione globale complessiva 
del problemi della finanza 
pubblica, dal momento che 
non esistono Io Stato, le Re
gioni, gli enti locali ma esi
ste uno Stato costituzionale 
che è unico e pluralista Fan
ti ha quindi avanzato alcu
ne indicazioni di iniziativa 
Immediata, affermando che 
le richieste che da tempo il 
movimento autonom'stn 111 
elaborato (a partire dMla co
stituzione del comitato d'In
tesa fra Regioni. Comuni e 
Province) In vista del con
fronto con il governo e con 
11 presidente del consiglio 
debbono essere aggiornate 
alla luce dell'accresciuta gra
vità della situazione del 
paese. 

I sindacati 
Un altro elemento di no

vità del convegno (al quale 
erano presenti molti del nuo
vi amministratori venuti al 
governo delle città e delle 
Regioni dopo 11 is giugno, dal 
sindaco di Torino D'ego No-
VPIII al oresldente della Giun
ta ligure Carosslno al sin
daco di Firenze Gabbu^ttla-
ni al vlceslndaco di Vemvla 
Pellicani, al Drcslder.ee d"l-
In Provincia di Mi'ano Vi
tali, al sindaco di Ssssnrli è 
la partecloa7lone del rarmre-
sentnntl delle organizzazioni 
sindacali 

Il secretarlo confederale 
della COTL ArveHo Forni, 
ha rilevato che l'Interesse del 
movimento sindacale per la 
fmat lea e l'Iniziativa del 
movimento autonomista na
sce anounto dalla constita-
7lone che 11 problema della 
occupazione, al centro della 
prossima fase contrattuale, 
pone problemi di funziona
mento della SDesa pubblica, 
ciulndl di finanza pubbl'ea 
e anche di Iniziativa del'e 
assemblee elettive loc.ill For
ni ha va'orlzzato l'obiettivo 
della convergenza di oi l e n i 
mento che su auestlonl fon
damentali della vita del pae
se si e determinata e DUO 
determinarsi f a movimento 
sindache e schieramento au
tonomista. 

Lina Tamburi-ino 

A l Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: imminente dibattito 
sulle strutture aziendali 

L'argomento sarà affrontato nella prossima riunione secondo le linee previste dalla legge di riforma 
Iniziato l'esame dei programmi di ottobre-dicembre - Si è dimesso un consigliere de - Incontro FNSI-AGIRT 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV — Infor
ma un comunicato dell'urli-
ciò stampa — ha deciso « di 
iniziare nella prossima sedu
ta la discussione generale sul 
criteri di ristrutturazione del
l'azienda radiotelevisiva se
condo le linee previste dalla 
legge di riforma ». 

Le linee Indicate dalla leg
ge di riforma, e precisate 
dalla Commissione parlamen
tare per l'indirizzo generale 
e la vigilanza sulle trasmis
sioni radiotelevisive, sono — 
com'è noto — quelle del plu
ralismo (che dovrà caratte
rizzare tutte le strutture 
della nuova RAI-TV), della 
pro/essionaJifa della parteci
pazione e del decentramento, 
della riqualificazione cultura
le e produttiva e ad esse do
vranno Ispirarsi e risultare 
funzionali — respingendo le 
«logiche» lottizzatici del pas
sato, che hanno portato al
l'attuale, gravissima situazio
ne — anche le nomine del 
dirìgenti centrali delle reti, 
delle testate, delle direzioni 
di supporto e delle altre 
strutture. 

Nella riunione di g'ovedl 
I scorso, 11 Consiglio d'ammini

strazione ha incominciato, 
intanto, l'esame del program
mi radiotelevisivi relativi al 
trimestre ottobre • dicembre 
1975, « riservandosi di appor
tarvi le modificazioni e le in
tegrazioni necessarie per ade
guarli pienamente alle diret
tive della Commissione par
lamentare», la quale ha sot
tolineato l'esigenza di realiz
zare subito, in vista delle 
Importanti scadenze econo
mico-sociali (contratti, ecc.) 
e politiche che Interessano 
milioni di lavoratori e di cit
tadini, un sostanziale rinno
vamento soprattutto nel ser
vizi Informativi (Telegiorna
le, Giornale Radio) e d'attua
lità. 

Sono stati inoltre decisi gli 
adeguamenti urgenti degli 
organici relativi alle orche
stre ed al cori della RAI. 

Infine, 11 Consiglio d'imi-
mlnlstrazlone ha preso atto 
delle dimissioni presentate 
dal consigliere D'Aimmo 
(de), che ha optato per 11 
Consiglio regionale del Moli
se. Il sostituto di D'Aimmo 

dovrà essere designato dalla 
Commissione parlamentare, 
che lo sceglierà nella « rosa » 
delle candidature espresse 
dalle Regioni. 

La prossima riunione ple
naria della Commissione par
lamentare è prevista per gio
vedì prossimo 2 ottobre. Es
sa, fra l'altro, deve esprime
re il proprio parere In me
rito alla data d'Inizio delle 
trasmissioni della TV-colore 
In Italia e sulle fasi del
la sua graduale Introdu
zione. Prima della riunio
ne plenaria, 1 rappresen
tanti delle aziende produttri
ci di televisori e delle orga
nizzazioni sindacali del lavo
ratori saranno Invitati ad 
esporre I propri punti di vi
sta all'ufficio di presidenza 
della Commissione. 

L'attuale situazione alla 
RAI-TV è stata esaminata Ie
ri In un incontro svoltosi a 
Roma tra la FNSI (Federa
zione nazionale della stam
pa) e l'AGIRT (Associazione 
giornalisti radiotelevisivi). 
Un comunicato Informa che 
« 11 Segretario nazionale, Ce-
schla, ha svolto una relazio

ne sulle iniziative che IR 
Giunta esecutiva del Sinda
cato unitario del giornalisti 
Intende sviluppare sul pro
blemi della Rai-Tv. anche in 
relazione alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto Integrativo del gior
nalisti radiotelevisivi. 

« Il presidente dell'AGIRT, 
Fava, dopo aver Informato 
1 dirigenti della Federazione 
della stampa sullo stato del
l'organizzazione sindacale, si 
è detto preoccupato — prose
gue 11 comunicato — per la 
situazione complessiva della 
azienda, che rischia dì dete
riorarsi sempre di più. Con
cludendo la riunione, Curzl. 
rappresentante della FNSI 
nell'Associazione giornalisti 
radiotelevisivi, ha rinnovato 
l'appello alla Commissione 
parlamentare, al Consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV e alle forze politiche per-
ohe, al diversi livelli di re
sponsabilità e competenza, 
complano subito tutti gli atti 
indispensabili per l'avvio con
creto dell'effettivo processo 
rinnovatore fissato dalla leg
ge di riforma ». 

Discusse al Senato interpellanze e interrogazioni 

La «guerra del vino» rivela 
una profonda crisi nella CEE 

Confermata la posizione di debolezza del governo nella trattativa - Il compagno Cipolla sottolinea che 
l'Italia può uscire dall'isolamento operando per una revisione della politica agricola comunitaria 

Alla viglila della riunio
ne del consiglio del ministri 
della CEE fissata per marte
dì prossimo, nella quale sa
ranno affrontati problemi di 
politica agricola. Il Senato ha 
Ieri dedicato una seduta per 
un primo dibattito sulla scot
tante questione del vino, sol
lecitato da interpellanze e In
terrogazioni presentate da tut
ti ì gruppi. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Marcora ha risposto alle va
rie Interrogazioni e Interpel
lanze con un tono dlmeiso, 
teso a giustificare le gravi 
conseguenze che sono deriva
te per 1 viticoltori italiani, do
po la grave decisione del go
verno Irancese contro l'im-
portazlonc di vino Italiano. 
Dal discorso di Marcora e 
emerso purtroppo che sia a 
causa degli errori del passato, 
sia a causa di un certo disim
pegno degli altri ministri de 
rispetto ai problemi dell'agri
coltura, permane la posizione 
di cedimento del governo ita
liano nella trattativa comuni
taria. 

Le reazioni della stampa 
Inglese e gli ultimi atti del 
governo tedesco, che si 6 ri
a m a t o di approvare 11 bilan
cio della CEE, dimostrano in
vece — hanno rilevato 11 com
pagno Cipolla e successiva
mente Il senatore socialista 
Buccini che —l'Italia può 
uscire dalla sua posizione di 
debolezza e di Isolamento se 
affronta non settorialmente 
Il problema del vino, ma lo 
Inquadra nella esigenza di 
una revisione globale della 
politica agricola comunitaria. 

Che la manovra portata 
avanti dal ministro dell'Agri
coltura francese, sostenuto da 
determinati ambienti comuni
tari, fosse pretestuosa e ser
visse a coprire Invece la cri
si della politica agricola del
la CEE basata sul protezioni
smo del settore lattiero casca 
rio è emerso con chiarezza 
dalla presentazione del bllan 
ciò 1976. Non si capisce per
ché — ha affermato 11 com
pagno Cipolla — mentre 11 
governo tedesco respinge il 
bilancio della CEE e chiede 
del tagli sostanziali perchè è 
stanco di pagare per questa 
politica fallimentare. l'Italia, 
che è assieme alla Germania 
l'unico paese che paga al 
Fcoga più di quanto riceve, 
debba accodarsi al paesi che 
per loro interessi nazionali di
fendono l'attuale stato di co
se. Il risultato e che restano 
In piedi gli stanziamenti per 
Il burro, sono ridotti quolll 
per I! vino e gli altri prodotti 
Invernali e si taglia sulle spe
se del l'ondo sociale e della 
politica meridionale. 

Dopo avere respinto 11 divie
to indiscriminato di nuovi Im 
pianti dei vigneti, cosi come 
avevano fatto le organizzazio
ni cooperativistiche contadine 
unitario In sede di trattativa 
ministeriale, il senatore co
munista ha tormuluto alcu
ne precise richieste l) non 

approvare il nuovo regola
mento vitivinicolo se non si 
ristabilisce la legalità turba
ta dalle decisioni francesi; 2) 
il governo Italiano, all'Inizio 
del processo di approvazione 
del bilancio della CEE per II 
'76 deve porre delle serie ri
serve per quanto riguarda gli 
stanziamenti del settore lat-
tlerocasearlo, la responsabi
lità nazionale di una parte 
delle spese per le eccedenze 
(su questo si è dichiarato 
d'accordo 11 repubblicano Ci-
farelll): 3) affrontare 11 dibat
tito sulla revisione della po
litica agricola comune sulla 
base di un ampio dibattito 
per trovare una linea d'Inte
sa tra le principali forze de
mocratiche, di cui le posizio
ni sostenute dal PCI e dal 
PSI non possono che essere 
parte determinante: 4) difen
dere nell'Immediato 1 produt
tori dalle manovre speculati
ve, approvando rapidamente 
la proposta formulata unita
riamente da'la commissione 
agricoltura del Senato per 
concedere, attraverso le Re
gioni, e In conto del Feoga. 
1 mezzi necessari alle canti
ne sociali per anticipare al 
produttori 11 00»n del prezzo 
di orientamento comunitario. 

CO. t . 

La rlulnone del Comi
tato Direttivo dal senatori 
comunisti è convocata per 
mercoledì 1 ottobre alle 
ore 16. 

Il governo USA 

non ha invitato 
il segretario 

missino 
Un comunicato diffuso, 

ieri, dall'ambasciata USA a 
Roma precisa che il caporio
ne del MSI Giorgio Almi-
rante e la delegazione del 
partito neofascista da lui 
guidata non sono negli Sta
ti Uniti « su invito del Di
partimento di Stato » e che 
« nessun altro ufficio o en
te del Governo degli Stati 
Uniti ha suggerito, incorag
giato, appoggiato o sollecita
to tale visita il cui caratte
re è esclusivamente privato». 

Prendiamo at to di questa 
precisazione, che peraltro 
era assolutamente necessaria. 
Resta però il fatto che — co
me dice ancora il comuni
cato dell'ambasciata USA — 
« durante 11 mese di settem
bre l'on. Giorgio Almlran. 
te e altri esponenti del MSI 
hanno chiesto e ottenuto un 
visto d'Ingresso negli Stati 
Uniti per turismo » e che, 
dunque, il caporione missino, 
indiziato di ricostituzione del 
partito fascista, fucilatore di 
partigiani, coinvolto nella 
torbida vicenda delle « tra
me nere » con tanti suol 
« camerati ». non è ritenuto 
dalle autorità statunitensi 
« persona indesiderabile ». 

Lettere 

a Fanfani 
sequestrate dai 

carabinieri 
MILANO. 26. 

Due sottufficiali del nu
cleo di polizia giudiziaria del 
carabinieri di Roma hanno 
perquisito stamane la sede 
della Libreria Editrice «Ca
vour » di Milano, sequestran
do le lettere Inviate da nu
merosi democristiani. nell'Im
minenza della consultazione 
elettorale del 15 giugno, al se
natore Fanfani, allora segre
tario politico della DC, e che 
appunto l'editrice « Cavour », 
il cui titolare, Renzo Corti
na, è In buoni rapporti di 
amicizia con Fanlanl, ha 
raccolto in un volume dal ti
tolo Caro Fanfani. 

L'atto giudiziario è stato 
compiuto in conseguenza del
la denuncia-querela inoltrata 
dal segretario amministrati
vo della DC, on. Micheli, alla 
magistratura della capitale 
contro uno degli autori del 
libro, Cristiano D'Annunzio 
(nipote del celebre poeta e 
funzionarlo della segreteria 
centrale della DC, la cui abi
tazione romana e stata an
ch'essa perquisita stamane), 
e contro Renzo Cortina. 

Le lettere In questione sa
rebbero state « sottratte » da
gli uffici della DC. 

CGIL-CISL-UIL sollecitano l'iter del disegno di legge 

Iniziative dei sindacati 
per la r i forma sanitaria 

Chiesto un incontro con i ministri della Sanità e del Lavoro e con il pre
sidente della Commissione della Camera — Intervento per gli asili-nido 

Per proseguire 11 confronto 
su alcuni aspetti del d i s i n o 
di lesjje governativo di rlior-
ma oanitaria, la Federazione 
CGIL • CISL • UIL ha chie
sto un incontro urgente con 
i ministri della San.tà. Gullot-
ti e del Lavoro, Toros e con 
Il presidente della commlbslo-
ne Sanità della Camera 

La Federazione sindaca
le dopo aver precisato « l'im

portanza fondamentale che an
nette alla riforma, che deve 
rappresentare un salto di qua
lità nella organizzazione so
ciale e civile del Paese» ha 
richiamato la « necessità di 
dare il maggior Impulso pos
sibile all'avanzamento di ta
le rilorma, assicurando il 
massimo di accelerazione al
l'iter parlamentare del dise

gno di legge, attualmente al-
I esame della Commissione 
della Camera » 

« Rientrano nel qu.ido con
trario alla rilorma — prose
gue la nota della Federazio
ne unitaria — anche 1 tenta
tivi di realizzare stralci al 
disegno di legge governativo, 
II che è stato tentato in più 
occasioni nel passato e pa
re oggi rinnovarsi In occasio
ne della necessità di appor
tare alcune modifiche alla 
legge n. 386 ». 

Le modifiche, debbono esse
re llm.tate alla rimozione del 
blocco delle convenzioni in at
to per ) medici generici, per 
la stipula di una convenzione 
unica, all'adeguamento del 
contributo dello Stato al fon
do ospedaliero nazonale. che 

| è Insufficiente a coprire gli 
| oneri reali che le regioni 
; stanno sostenendo; al com-
i ml.v,arlumento dell'ENPI e 

dell'ANCC. 
Intanto, sul problema degli 

asili - nido, la Federazione 
unitaria sindacale ha inviato 
una lettera al ministro del 
Tesoro e per conoscenza al 
ministro della Sanità, al sot
tosegretario alla Sanità e al 
presidente della Commissione 
Sanità della Camera. E' sta
to rlch'esto un incontro per 
sollecitare la rapida approva
zione da parte del Consiglio 
dei ministri, dello schemn del 
disegno di legge predisposto 
da Gullottl dopo gli Incontri 
con la segreteria della CGIL -
CISL • UIL e le Regioni. 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 26. 

Mancano ormai poche ore. 
Domani pomeriggio 1 cancelli 
della centralissima Villa Bel
lini di Catania si apriranno 
per l'In"- "urazlone del Festi
val regionale slcil.ano dell'U
nità. Per otto giorni, sino al 
5 ottobre — sino alla grande 
manifestazione conclusiva, at
torno al segretario generale 
del Partito, compagno Enri
co Berlinguer — con un ric
chissimo programma di Ini
ziative d'alto tono politico e 
culturale, 11 lestival del co
munisti siciliani si muoverà 
alla «scoperta» (cosi come 
e'c fatto a Firenze, a Mila
no) dell'uso «alternativo» di 
una città tra le più emble
matiche del Mezzogiorno. 

Emblematica per 11 grado 
di disgregazione civile ed eco
nomica provocata dal model
lo di sviluppo neocolonlale, 
col primato assoluto che Cata
nia ha tra le province sici
liane per il costo della vita 
e per la disoccupazione edi
le: ma emblematica anche 
per le energie nuove e le o-
rlglnall valenze politiche che 
va via via esprimendo. 

Il festival di Catania vuo
le essere una rassegna, la più 
completa, di tutte le energie 
nuove che, nel mondo della 
cultura, t ra I giovani, nel 
movimento democratico, In 
strati nuovi della società si
ciliana si sono andate espri
mendo in questo scorcio di 
tempo che è andato dal re
ferendum all'avanzata del 15 
giugno. Ciò con una marca
ta prolezione a livello regio
nale. In quanto qui. nella cit
tà etnea dove il PCI è tor
nato ad essere 11 secondo 
partito e dove 1 suffragi che 
1 neofascisti avevano assom
mato nelle elezioni regionali 
del '71 sono stati addirittu
ra dimezzati, in una città che 
ha ritrovato la sua anima de
mocratica, dopo anni di feri
te prodotte dallo strapotere 
de, dalla demagogia qualun
quistica e dalla violenza « ne
ra », convergeranno compa
gni, simpatizzanti, esponenti 
del mondo della cultura e del
le arti di tut ta l'Isola. 

Già 1 frutti del lavoro vo
lontario di decine di militan
ti si vedono lungo 1 viali 
della « cittadella ». SI lavora 
a ritmo intenso per comple
tare tutto in vista dell'appun
tamento per l'apertura. 

Il compagno Togliatti, 
concludendo uno dei primi fe
stival dell'Unità in Sicilia 
parlò di queste manifestazio
ni come di « rassegne » di tut
to ciò che di meglio, di più 
positivo, Il movimento comu
nista e democratico sa esprì
mere nel Mezzogiorno e in 
Sicilia. Tale obiettivo a Cata
nia ci si propone di raggiun
gerlo non solo con una lar
ghissima profusione di entu
siasmo e di volontà. ma 
bl ruttando a pieno 11 ricco ba 
gagilo di esperienze e di stru
menti operativi accumulato e 
perfezionato coi grandiosi fe
stival nazionali di questi an
ni e con le centinaia di ma
nifestazioni della stampa che 
si sono svolte in preparazio
ne in tutti ! capoluoghi si
ciliani e In decine e decine 
di medi e piccoli centri. 

Per questo motivo ogni 
giornata di festival sarà con
trassegnata da un program
ma di Iniziative ad altissimo 
Interesse politico (le tavole 
rotonde sul MEC e l'agricol
tura meridionale, con I re
sponsabili agrari del PCI e 
del PSI. Macaluso ad Avo-
lio, sul temi della condizio
ne femminile, sul giovani, la 
scuola e l'occupazione, sul so
cialismo In Europa, sull'auto
nomìa siciliana, con la par
tecipazione del principali e-
sponenti delle forze politiche 
democratiche dell'Isola, sugli 
intellettuali del meridione 
con Tortorella. Leonardo Scia
scia e De Giovanni!, aperte 
al contributo di altre forze 
politiche democratiche e da 
un notevolissimo Impegno di 
qualità nelle iniziative più 
strettamente culturali e di in
trattenimento. 

« L'importanza di questo fe
stival — ha dichiarato il com
pagno Achille Cicchetto, segre
tario regionale, membro del
la Direzione — bl colloca sul
la scia del significativo voto 
siciliano del 15 giugno. Un 

voto che ha rappresentato una 
invera,one di tendenza rlspet 
to al passato, per l'aggrega
zione che ha determinato at
torno alle proposte di buon
governo del partito, di lar
ghi strati Intellettuali (valga 
l'esemplo di Leonardo Scia
scia) e di foize giovani, e-
spressione di quanto d) nuo
vo cresce nella realtà sici
liana. 

«Saranno queste le forze 
che si raccoglieranno, nella 
giornata di chiusura attorno 
al segretario generale del Par
tito, compagno Berlinguer. 
Ma 11 festival vuole anche 
esprimere l'impegno che ta
le Inversione di tendenza si 
tradurli In un grande balzo 
in avanti, che ponga le con
dizioni di un noverilo della 
autonomia per la Slcil'a, e 
nello stesso tempo vuole rap 
presentare un utto d'ac
cusa delle molteplici e gru 
vi Inadempien/e dello Stato 
nel confronti dell'Isola Un it 
to d'accusa che vuole sign.-
flearc. in sostanza, una ve 
ra e propria bandiera <i lot 
ta per un vasto movimento 
di ma-sa che tragga i frut 
li delle novità positive emer
se nel quadro pohtleo della 
regione e che d a ad es-e le 
canibe per procedete \ e r o 
nuovi obieltlv' ». 

Vincenzo Vasile 

Il compagno 
Virali 

compie oggi 

75 GISW 
Al loggendnrio coman
dante « Carlos » un 
telegramma di auguri 
di Longo e Berlinguer 

Il comparilo Vittorio Vida-
li. il lejwndar.o comandan
te « Car'os », cump.e oggi 
setlantflcmquc anni Iscritto 
al PCI fin dalla fondazione. 
ha partecipato a t t i v imene 
alla lotta antifasc..-,M e per 
questo più volte arrestato 6 
procefinto. La sua vit«. In
teramente dedicala al Par
tito, e un esemplo luminoso 
dì dedizione alla causa dal 
soc'alismo e del movimento 
operalo mondiale 

Per la -sua attività è co
stretto ad espatriare negli 
Stati Unlt'. dove è tra i fon
datori e dirigente dell'Allean
za antifascista Durante la 
permanenza negli USA, di
viene segretario della Lega 
profughi ita'lani e direttore 
del settimanale « La Campa* 
na ». A Chicago fonda il « La
voratore». Espulso dagli Sta
ti Uniti, si trasferisce nel 
Menico, divenendo uno del 
dirigenti della Lega antim
perialista. 

Nel 1930, tornato In Euro
pa, svolge attività clandesti
na in Germania contro il na
zismo. Dal 193-1 al 1936 lavo
ra illegalmente in Spagna, 
dove dal 1936 al 1939 orga
nizza il «V Reggimento», 
partecipando a tutta la guer
ra di Spagna con importanti 
funzioni politiche e militari. 

Tornato nel Messico fonda 
la Alleanza internazionale 
« Giuseppe Garibaldi » e par
tecipa al movimento sinda
cale dell'America Latina. 

Nel 1947. rientrato a Trie
ste, è tra ! dirigenti del par
tito comunista del Territorio 
libero di Trieste, ricoprendo 
la carica di segretario, dal 
1948 al 1957, anno in cui di
venta segretario della Fede
razione autonoma del PCI di 
Trieste, (ino a quando, nel 
1958 è eletto deputato al Par
lamento e nel 1963 e nel 1968 
senatore. 

Ora 11 compagno Vldall e 
vice presidente dell'Associa
zione combattenti antifasci
sti di Spagna, membro de-1 
consiglio nazionale dell'AN-
PI, presidente della CF.C. e 
del CD. della Federazione 
di Trieste, presidente del cir
colo studi sociali «Che Gue-
vara ». 

In occasione del 75 anni di 
Vidal). 1 compagni Luigi Lon
go. presidente del PCI ed En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, gli hanno in
viato questo messaggio: «Ri
cevi per 11 tuo 75° complean
no 11 caloroso saluto del par
tito e le nostre personali fe
licitazioni con l'augurio che 
tu possa dare ancora a lun
go al partito e alle nuove ge
nerazioni il contributo della 
tua eccezionale esperienza di 
combattente perla libertà e la 
comprensione fra I popoli, per 
la democrazia e il sociali
smo ». 

Anche l'Unità esprìme al ca
ro compagno Vidali gli augu
ri più affettuosi di lunga 
vita. 

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Napoli, Jottli Citatila, O c 

chatloi Cagllarl-S. Vantraca, C. 
Berlinguer; Genova, Chiaren
te-i Hation (Colonia), C. Palet
ta; Roma-Porla Maggioro, A. 
Paiqualii Cetano (Roma), Re-
parelll. 

D O M A N I 
Lecce, Bulatinlt Trapani, 

Conti; Cela, Macaluiot Bari, 
Natia; Palermo, Occhotlo; Ro
ma (Parco Plnclo), Petroaelll; 
Roma (Cinecittà). A. Seroni; 
Bologna (San Donalo), Serri; 
Salerno, Tortorella; Cotenze, 
Trivelli; Rome (Campiteli!). 
Cappelloni; Molletta, Fredduz-
zl; Rome (San Giovanni), A. 
Poaquall; Clamplno-Roma, Ra-
perelll; Cerbonla, Valenze; 
Foggia, Teaalnarl. 

LUNEDI ' 
Bologne, Berca; Pavia, Cor

vetti; iFormla, L. Flbbl. 

Conferenza 

dei comitati 

di redazione 

sulla libertà 

di stampa 

« Attualità e urgenza di 
un'organica riforma e preci
se assunzioni di responsabi
lità da parte di tutto il m a 
vimento democratico di fron
te a nuovi, preoccupanti e 
oscuri sommovimenti nelle 
proprietà del giornali » sa
ranno I temi centrali della 
conferenza nazionale dei co
mitati di redazione, che n 
terrà a Roma il 7-8 ottobre, 
indetta dalla Federazione na
zionale stampa Italiana 

La Giunta esecutiva della 
FNSI ha approvato, Intanto, 
le proposte per l'abrogazio
ne e la riforma delle leggi 
che tuttora limitano la li
bertà di stampa, elaboiate 
dalla commissione istituita 
tra la Federstampa e il Con
siglio nazionale dell'Ordine 

I fonatori comunisti co
no tenuti ad esser» pr«-

i senti SENZA ECCEZIO
NE alle sedute antimeri
diana a pomeridiana di 
martedì 30 e a quelle suc
cessive. 

Tutt i i deputati comu- • 
! mstl sono tenuti ad essere I 

presenti SENZA ECCE
Z IONE ALCUNA alla se- I 
duta pomeridiana di mar- I 
tedi 30 settembre. 

http://Drcslder.ee

